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Mosole di Lovadina, squadra di bam-
bini dai 7 ai 14 anni.

«Cerco di mettere in sella tanti pic-
coli campioni, il futuro del ciclismo»,
dice pie na di en tusias mo. L ’a micizi a
con Francesco Moser si è trasformata,
tra un evento di ciclismo e l’altro, in-
co ntr and os i a ll e Ero ich e o al le g are
vintage, è di ventata un sentimento so-
li do, li mpi do come l e m ont agne t ra
cui vi ve Mo ser, effervescente come il
Prosecco della terr a di lei. Un amore
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scondere, Francesco era già separato
da an ni qu an do è i ni zi at a la no st ra
storia. Ma si a m o due pers o n e riserva-
te».

Come vi siete conosciuti?
«Ci conosciamo da sempre. Gareg-

giavo nel ciclismo, lui era già un cam-
pione, il mio idolo. Lo gua rda vo con
ven era zi on e, m i f ac eva s ogg ez io ne .
Era l’atleta che ammi r a vo di più. Sono
sempre stata una moseriana. Nell’am-
biente del ciclismo tra eventi vari, ne-
gli an ni o gni tanto ci inco ntra vamo ,
sempre come ciclisti. Nell’86 eravamo
allo stesso Mondiale negli Stati Uniti.
Negli ultimi ann i con le gare vintage
abbiamo iniziato a vederci di più. Poi
ci siamo avvicinati, abbiamo scoperto

di avere tanto in comune, la passione
per la bicicletta, ma non solo. I nostri
amici con noi si fanno un sacco di ri -
sate, dicon o ch e si a mo com e Sa ndra
Mondaini e Raimondo Vianello, sem-
pre a battibeccare, due caratteri esplo-
sivi. Ad esempio lui è disordinato, io
maniaca dell’ordine, insomm a gli op-
posti che si attraggono».

Quan do in gioventù fac e va i l t ifo
per Moser-camp i o n e , era gi à un po’
innamorata?

«N o ass olu tam ente. Lo a mmi ravo
solo come atleta, come un mito. Nien-
te di sentimentale».

La cosa più bella del vostro amo-
re?

«Ci facc iamo tan ta co m pagni a, c i
piacciono le stesse cose, condivid i a-
mo le pa ssioni . Dall a bici cletta , allo
sci, agli eventi. L’altro giorno c’era la
gara dei bambini del m i o team e lui
e r a c on m e, al mi o f ia nc o. L ’u ni co
sport in cui sono più brava io è il nuo-
to, che a Francesco non piace molto.
Sti amo be ne i nsi eme , ma ab bia mo
anche i nostri spazi, entrambi siamo

pien i d i i mpegni. Appe na
posso vado d a lui in Tren-
ti no , o vi en e l ui i n Vene -
to».

C h e c o s a l e p i a c e d i
Francesco Moser?

« È s im p a t i c is s i mo . H a
uno humor inglese che mi
fa morire d a l r i d e re. Nono-
sta nte la fama di bur bero,
in ve ce è mol to s imp ati c o,
con lui mi diverto moltissi-
mo. E riesco sem p re a esse-
re me stessa , feli ce, t riste,
arrabb iata, tr uccata, struc-
cata, sono sempre me stes-
sa, non mi sen to giudicata,
è qualcosa che vivo con lui
per la pr ima volta. E poi è
un grandissimo figo, glielo
ripeto sempre».

Siete romantici?
«Con lui mi diverto. Cosa

c’è di più romantico di que-
s t o ? P o i s c h e r z a n d o l o
c h i a m o “ o r s o ” . . . M a g l i
amici dicono che l ’ h o con-

t ag ia to co n l a mi a e s ub er an z a, c he
adesso è più scherzoso».

Come vede il vostro futuro?
«Appena vado in pensione m i pia-

cerebbe fare il giro d’Italia in bicicletta
con lui, insiem e . In bi c i e in camper,
all’avventu ra. Fr ancesco conosce tut-
to, è u n’enciclope dia, quals i asi luogo
per lui non ha segreti».

La pa ssi one pe r l a b ici clet ta pe r
lei quando è nata?

«A quattro anni mio papà mi porta-
va a vedere l e g a re d i c iclismo. Avrei
voluto garegg iare an ch’io, m a la mia
famiglia non mi lasciava. Poi a 10 anni
la grande occasione, in una gara a Ber-
gam o mi o cu gino si sen te male . E lì
sono r i u s c i t a a convincere i miei geni-
tori a la s c i a r m i correre al posto di mio
cu gi no, con la s ua te ss e ra , com e se
fossi u n m aschio. Cappel lino calcato
in testa e via. Da quell a g ara n on mi
sono più fermata».

Due pa role per de fini re il vostro
amore?

«Siamo fatti per stare insieme».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Francesca Visentin

«
Un sentimento

che è nato
sulle due ruote

Con luimi diverto tantissimo
E riesco sempre a essereme
stessa: felice, triste, truccata,
struccata, arrabbiata

MARA MOSOLE LA NUOVA COMPAGNA DEL CAMPIONE

Amore
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Mosole,
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trevigiana

di Lovadina,
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di
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Moser,

71 anni

«Concorsi, serve un confronto aperto»
Italia Nostra scrive al Comune, alla Sat e agli ordini professionali

TRENTO Il ri fer im ento è a ll ’an nu nci o
del presidente dell’ordine degli archi-
tetti Marco Giovanazzi. Il quale, riflet-
ten do su ll a p rog et taz io ne in qu ota ,
aveva a ntic ipato la pro gram mazio ne
di u na m os tr a — in co ll ab or az io ne
con la Sat — per esporre tutti i proget-
ti ch e ha nno partecipato a l concor s o
di p rog ett az ion e p er l’am pl iam ento
del rifugio Pedrotti alla Tosa. Una de-
ci si on e p os iti va, s eco nd o I ta lia N o-
stra. Che al Comune di Trento chiede
di fare lo stesso, «presentando pubbli-
camente i progetti proposti al concor-
so per la Barchessa di Palazzo delle Al-
bere». L’invito è contenuto in una let-
tera firmat a dal la pres i dente di Italia
Nostra Manuela Baldracchi e inviata al
Comune di Trento (al sindaco Franco
Ianeselli e alla assessora all’urbanisti-
ca Monica Baggia), alla presidente del-

la Società degli alpinisti tridentini An-
na Facchini, all’ordine degli architetti
e a quello degli ingegneri. Sotto la len-
te, dunque, lo strumento del concorso
di progettazione e il nodo della parte-
cipazione. «Se il concorso vuole esse-
re, allo stesso tempo, un efficace stru-
mento di selez i one dei progetti e un
utile momento di crescita culturale —
scrive Baldracchi — dovrebbe seguire
un p ercorso il più precocemen te e il
più costantemente esposto al pubbli-
co di batt ito, ab band onan do l’ano ni-
mato e la riservatezza, ingenuamente
mutuati dal codice degli appalti, in fa-
vore della pubblicità e della trasparen-
za». In questo senso, prosegue la pre-
si dente , «ri teni amo a usp icab ile u na
revis ione dell’attua le p r assi ammi ni-
st ra ti va, ch e s pe ss o no n c on temp la
n e m me n o q u el l a c h e è l a m i ni m a

azione di condivisione con il pubblico
d e l l ’e s p e r i e n z a c o n c o r s u a l e , c i o è
l’esposi z i o n e dei progetti pa r tecipan-
ti. Crediamo che perlomeno la pubbli-
ca e spo si zi on e, p res en ta zi on e e d i-
sc us sio ne de i p rog et t i p res en tat i a i
con corsi , s ia per il gi usto ri c onos ci-
mento del lavoro dei partecipanti, sia
per promuovere una riflessione sui te-
mi ind ividu ati dal band o, c he p er la
loro stessa natura contengono sempre
rilevanti elementi d’interesse».

La richiesta è quindi di «prevedere
nei bandi la pubblicazione dei proget-
ti e di promuovere un confronto aper-
to», consider ando «la pubbli cazio ne
dei progetti presentati come una clau-
sola essenziale per la partecipazione»
degli iscritti agli ordini.

Ma. Gio.
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Fabbisogno di lavoratori

Olivi: «Trentino sviluppo
non faccia solo marketing»

«U
na più stretta collaborazione tra
Agenzia del Lavoro e Trentino sviluppo
è utile — riflette il consigliere

provinciale Alessandro Olivi — Ma quest’ultima
sembra sempre di più, per volere della giunta,
diventare un’agenzia di marketing e di servizi
quando invece è sempre più necessario fare
politiche industriali capaci di promuovere
investimenti nei settori potenzialmente più
trainanti, come la transizione ecologica». Una
denuncia che arriva a pochi giorni dal Click day, il
giorno in cui i datori di lavoro faranno domanda
per reperire manodopera stagionale straniera. E
proprio in tema di occupazione straniera, Olivi
osserva: «È necessario fare una politica della casa
che consenta di abbassare il costo della vita ai
lavoratori che arrivano dall’esterno piuttosto che
misure a spot come lo skipass e il biglietto
aereo».
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di Italia Nostra
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